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illa pietà alla sinripatia1l';^^só; mi.precedeva dì,, pach||^|econdi.-
ève; ed aiccadilé c||g|̂ gU anitnì L'avidità con cui ,j|Jpjl^|lico dì 

Bisogna parer che,. yóìér;ejo;:Wpn 
•volere, anche o^gi lasci \nyd(§par.te. 
la t;i|olitica, pè¥?non.occuparmiclia 

j ; Dalla 
i è breve 
? p r e s M a questo set^titii6ri|(0j ;fìoa 
; ricordassero qiiasi più n§ il ìugii -
bre assassiniòt^'uri anno fa, ; nò la 
scena di sangue che destro, il rac­
caprìccio; universale, :h ; 

, Per lorQ v' era un colpevole, l'a­
gente quiisi materiale dei delitto. 

Born^^^iei^càva di conóscere gli ul­
timi parlicolarij è' qualche cosà: di 
indescrivibile: 1 giorhah triplica­
rono la ìoro' t iratura, e ciò mal­
grado non avrebbero soddisfattola' erompere ad atti di violenza, senza 
curiosUà del ,pi)fe'bnco,..se non vi^„rìvolta o senza, delitto. ' ' 
avessero, supplito ì holletl^ska- ;-L'anno che si avvicina àUW fine 

gitato da tristi e neri pr^sentirneaii,' 
0 quanto meno senza chiedere a 
sé ^stesso se,, come negli inverni. 
decorsij la classe dei non abbienti 
traverà il mézzo f3i vivere senza 

y^ 
vvistajx -e 

" i 

sera. 
^cesso Fadda, chiusosi ieri ;^4;y.rebbero voluto che ,il braccio ordinarli, i;suppleuieniVe'perdino: f,. „„^ AAÌ ni,S fiinpc-H' «or'l^a 

' •• '' - ^ ^ Télìa,giustìzia si fermasse a.questo i biglietti dilVìsita: che recavano ^" ^ " h ^ più funesti per la^ 

tè-cose 
seco 
politiclhatìno.dedicato il Loro quarto -̂ sì accordavano, non già" 
d'ora il questo;drammàgìudiziarloy^nuanti, ma una quasi e 
tantaf^s ta ta la frenesla/deffi^cu-^solu^^ione.^ 
riosità. ; ' -,'; [ ''-' -

Per rkordiire un periodò tii com-
|jQ<)ziai)o giodì^iaria simile a que-

So.tojsogtia risalire sino alproces^so 
Luciani, che mteresso Roma in,^Cì 
dòj 'atetp eccezionale,,, ' ' 

Questo era necessario,,premet-

Hon v 'eran quindi, nè-ft'estimb-
nìfnzGj' nò prove iiidiretteó-dirette 
di.qualsiasi generCj che,potessero' 
scuotere quel, senso dì, pìetà;;che 
ora il verdetto dei giurati ha detto j_g fi' 
f&sere male .inteso.,. .,-„:'•. \, • ' j ^ ^ - j . " ' ^' 
' Ul-"Ultihia ;ré-i^ione ' contribuiva: 

IO atte- stato d'orgasuio è Unito, almeno 
cornpieta as- sino,a, che !a cassazione non:-ab-= 

bia ^ giudicato sulla procedura, e 
speriamo che da donifiui si possa 
parlar nieno di cose giudiziarie, ed 
un pò più di politica. 

ista,;; carestia: _ 
certo che 'la'"Mli geli za' '(lèi ' moKi 
che nei loro granai hanno.nnser-
rato grosse quantità di grani ;̂  e là 
prev'idenza dv'aicuni negozianti eh 
hanno empiti i rnagazzini, 
città manttimè ' B 4 t ì Venezia in 
ispecte con ingenti carichi ai^gmio, 
importata" c l ìU l^es t e rò /ò t t | r ] ^ 

grìcolttifa -r- la fertilità delle terre i l benefico rìsiiltato che la._ farina 
delia nostra I ta l ia '^f ta giovò coti- non salirà a prezzi favolosf é xhé 

eccezionale i n c l e m e n z | ^ l i m e n t p :(ir p r ì m a ^ ^ e s s i t t 
, non arrivarono la polenta — non diverrà uri 

prodotti getto di lussò^ 
tóà con quait mezzi chi "rÉfWK 

nulla di suo . a i f P ^ a a f ì l F ^ ^ l S 

della staRÌone 
Ti-

nemmeno ad una rfjetà i 
dei suolo, e, coloro., ( i e vivono uni-
camente di essi si troveranno 'senza 
nulla al mondo prima =.^'ben pri-
ma —̂  cheli nuovo raccolto giunga 
a salvarli'dalla fame. ^ ^ 

,t 

(0) 
..ki.' 

- .< y , ^ - ' < ' 

; . . '• -

ter.e,ijperchà^i sia facile,;ili;Com- ' àdaccrésceréqùésta debolezza,"che * ^ Fw ;riconosciutb .sempre conaai^di- iid' oòhti'àrio" 
endcre c S e ' d a un mese non si iò'diréi|ji4tòi 'fenomenale, 'per'cut, stî ^̂ ^̂ ^ <l̂ *^ âi fanibìno i 

è' p r l i , d'altro, nei caffè,-liélle oste- \ si^dimenticava la vittima dell* as- , yirinpipeiBismarck, ijuelib di 'crear 
rie, nelle bettole/infli t t i iHuoghi isassinio, onde nOhv^aVerè pietà chev, nella,pubbll;(^-oOinione -r aspettativa 
di pùbblico fitró^^llersiho"^^^^^ .per la; vittima delia giustizia.^^ j 

di gran4i.;e; strepitose tose. Cosi; a-
«iintei:no d^ljq^ftuiaiglie,,,: ,:^ al mondo, 
^^^^C'éfa .uh-accanimentò prò JVk^ •I'aècusa,-ircui éforzi ^si^neentfei, ^̂ ^ fra l 'Aus t i iao la Gerrtìania .ai 
tro la fffiScipaleinifStai,, che de- vano,sU;qplteApt^.e^^^^^ 
l e n e r ^ i a discussioni :actó^:& 40-tlQiPPftfCoJo^nsu^^^^ 
e)nte,.;itl: scommesse; e pers ina^b ^m ^i^,^mmm^. ^^ o-,rm^S^^^ ~ rispondere .alle 
)r0^sittdÉetper.CispettSalsensQUarga^^^ : ' ; - . n . • ,• 

^ - r f. . .:^ . . •• 1 3 v#i#»».e§i.stt tale fatto osserva, ,che mano che nelle famishe._ 
. 5 senza |tv,sosfirizione.di alcun .trattalo tadnio si Ta-c^ngnm^nij^;^ 

( d' allga ;̂isài:ft)rm8l© fra 4a; due potenze raccoM ^eU'annata.' ' '; '̂ ^ t 7 

ft?*J|^; ^ ^ p f è i v a . ^ , : t ^ n ^ . .vm,^:mm^ 

tenue spesa per proccaciarselaY ; 
. 'Vlk^ya-q&st io^^ 'terri--
bue questione che punto obocos; 

,:^MaIgradó^tto piò c te ; si:.;^^^^^ è'pej.sato a rÌ3Qlvera:e l ^^cu l ; f c 
- - " - ^ - ~ " ^ ^ à i mille che, affilili : s o l u z i o n e ^ ad arte fclripétiaffio 

u, quale ficc^ ,U;, capo. 
sotto le lenzuola allorché lUirasatio 
s'addensa, credono di levitare 1& 

future::© .i,pericoli con un otti 
misi^o i iiigaflnatore ed egoista, noi' 
à t t t óvéMmo Mà^'ftiéi^atirìbnam 

morale "è bene notì ' riferire^ !£a i^u> | i r résponsa l^ |^ , ,§ t ì^ ,m^^ 
" al 

della maggior sérietài la quale'si 
va iacertdo ognoMìù ' m ^ ^ . . inàn 

con-

: ni, < ^ e y ' é«#a i . ^e^os t e^0m#d • GaxamìCi^^man.biò flap douhe ' garanSà^^STSEIiigllK^Ì^^ 
og^^óosto Ìa,gelpabiiità, prima ^ afl^.con %5Movente : gh aìfn 
cSra,di udire fe: testimonianze d^n ì vano argomento, a crescere la pie-
" ' ^ • " "̂  •" ' • ' ^ • tà,y§jMJftcaponirsi nel volerne la 

•— incalza ognor più. 
Dai comuni^ 4aile provinole, dal 

governo, ci ftìiUn fiioiiÙS^IS: di 
promesse: Quandojl raccòffo ' era 
ancora neij^,|3^jnpagne e s i dispe-
riav^ pur ànco-,dl^^^piun^er© I^ 
m'o&eétà realtà' c h e ' s i raggiunse, 
àliè Vocllevate d^ l i t<$fe l t a t ì éa 

i risposto^ m m tran-

lBZ2^i.pèi^vivere;|Mnjarebbe^nì3i^.^ 
cs^^L/ii^i>ta^np,: 
^ Furono prome corto at • -

aveva iin carattere politico; La raór meno energica, né persuasiva. Cpna- "̂  " "" '""' ' '"' 
^^resentavà i i ; p e ^ n a in primo gra- pulsav^ tutto ;v le p i w | j .di indi-

suitappstra^^^^^ 
a9tutb:'aei :ÌSUOÌ; rivah, iildiplomatici 

do,: e questo bastava perchè un 
^Wppo di suoi ammiratori credesse 
nella sua parola. Poi, ci si sentiva 

ìi-
zii , i sìntomi della «apSflifà e gli 
errdri**^Wl(à: difesa. Esagera vario 
fbrséì^M;h'essi,poi6hè^^^lfisciàvàri 

deve destare; inq[:uietudini ,dx iSorta> 
perete in gran, parte è; basata,vsyUa 
C9munaiizat.di ìriteressi dell'Austria e 
delia Germania, sempre esistita per 
i^uantp npn l'abbia.no scorta : che di 

GIL è con dolore e ebnLisoi{)re^a v - Pochissiaie provincie e^ com 
che^noi siamo ebstretti a \ r w M w pensarono a trovare il • J 
dercì, ben pochi e quSM 'pochi o nói abbiamo veduto ieri 
per l'uno motivo ò ^ e r ValtrÒ in-
sufficienti allò scopò — areini di 
sabbia contro una numaiia impe­
tuosa. - , ,, 7, 

lina specie di commiserazione, era 
iTsauere c h e l a figura principale sponsabilità>dei colpevoli. 
dèi dsamtfcera ùria donna, infè- A questa tensidne^.durata oltre 
lice nei s iJorapport ì coniugali," è ,, un mese, pose Une il verdetto.4.41 

6 ,qui alle spalle lluvernp —-un 
inverno che ci si affaccia sotto le 

ze piti brutte, e a cui alcuno 
può pensare senza sentirsipa-

y:??onostante queste tristi verità 
gli.jè ^mestieri riconoscere che la 
previdenza di molti, combinata coi 
prosperi raccolti di altre nazioni 
offre un mezzo per scongiurare il 
perii olo. 

Sènza uniformarci intièi^amerité 
al proverbio che suona « carestia 

giornali della ripàtra regione nar­
rato che là Deputazione Próvia-
ernie di Treviso non avea appro-
vato. il progetto di un layoroa-
varizato dal Q i S ^ a t e d i jCèlsàltOk 
allo scopo precìpuo dì provvede^ 
di lavoro i miseri braccianti. -. 

"ii*>^<Ìllft';' 

il governo : si mosse. 
' La necessità dì lavorìt#^? vìva-

mente sentita m molte parti d'I-
talìFf quale occasione m i g l i o r e ^ 
questa per dar mano ad essi? 

• ^ ^ . 

HBMliBtfcTiann—I" " 

APPENDICE I • ' ^i6 più 7, Ci dì sì 0 tai contento an-'— Quesu —i'e.stìu di-se alia zia 
Io sono il ricordo vivente^al^JeTiee che mv. 
giorno della vu8ir»i matepiiità. Fior di Neve non rispose. Essa non 

—: H Adibito citì^ , ^ i javeai coràggio di rispondere: «Tutto 
-— Tale e qviale. , 

Strano assai. Lo hai udito tu 

Lucilla come id ricevette arrossì di 
gioia e immediatamente rispose. 

_- Ma nnn ti ricordi dì amici; dì 
coinp^S'd di:giuoco? i :-̂  • •' 
,..,,.—, No davvijro. .• :, ;. ,,̂ .,',.., 

— Nemmeno Piero Niv î̂ tT ; . , ; . 
Fior di Neve trasalì tì, disse trista-

! ^ ^ Lo òoFioscevo solo dî  nome; e lo' 
vidi ppiV IA prima volto l^uiio scorso; 
Pierit iVém'iionò lui mi conosceva. 

-rr Nonv,è :cosl'.cli ILtìciUa.-: -^..'disse 
Clara entrando, nel berceau. 

E|,^^i-tHteva VI si Uv'vasse tior dt 
Nlv'é^ff sol a e vén i va' ' a = raggi unger-
veln, gìudic^indó doViìŝ ?̂;; Qsaer . pas-
SRtrt l'emozione ghft es3* : aveva ca-
g ì o n . a o . . ''•,a^ji^;^r ^ ••• ' - '"Vi "• wj-.: 

Avvicn.indosi udì Iti fine del dialo 
go f'H il próàidéhte è Fior di NtìVtìw ^ 

M Quastrt, lEV guardò aoì pr-esa • e quasi 
dolonlH lo H> parU\sso d» Lucilla, (î ^̂  
.-; ClsU'iJ p rosegui . , , • , : ' ^ ^ : : \ ,;.-. f'f 
• -^ Non piiirlàvate voi della trascu-

ràii^^itt d i in ìo zio; Ebbene io ' po.̂ so 
dirvi che fi'Lucilla Niuert in 'q"'̂ '*^^ 
meii.l'Huno luogo-sfuggi nnaparola che 
poti'.-bhft. guidarvi n^!lQ?^ipostre ri^ 
ceriih^. ' .. ,,. . , . , , . 

™ E (3|ie parola Y— ch'iBStì viva­
mente il veooiuol ': 

' J ^ 

I , 

: ^ 

^^f^ ' 'FÌ^ |^ i Nevé l - "^ - / / ^^ 
— Sl.Vi'è -verbu. ora me ne ricordo, 
-«v,Ma-benoj\rf, allora.v Lucilia^ Ni-

vert ci duà dove e quando,siete nata. 
Ma p.^ '̂cbè signora Olaia, non dirlo, 

mia ? > . 
Clara si scusò dicendo non avervi 

fatto grande atlén'^ioiio ed averlu qua­
si dimenticalo— Fior, di Ntìve a'sbe-
rendii: che. essa :avHa creduto .volesse 
LucUia riferirsi a q'^aUbie ricordo di 
in'fiiizia, 'piuttosto cbe alla suit , 
seaa. ; •• • T - ' ^ ' ' ^-'"^^^ 

U presidente era fdlicé; ogni dìffi-
cblttì, si \appianava,,coU*inieivento dì 
L u Q j i l a . ; -. ,̂  :̂  ; i V., , , j , , , , , : ^ , - ••:•. ' 

Fyotì per enti-are nel suo giibinelto 
per iscriverle, allorché vist'osi daccan­
to I|i.ar di Nòve le diŝ eV 

.̂— Vuoi che combiniamo: prima il 
uo uffure? , 

-r-.l^erchè? 
Hbn t« ne p a r e ^ l i ^ 7 

'̂ Ma...;. nniico miètL le ho dettò 

Signor Presjjiente. 
vero, maio avrei preferita un-^altra 1 Holl^onore di chiedo-le la muno 
persona » e si ascio qumdi ubbrac? f dèlia signorina Fior di N.veHumfìvy 
ciare dal suo ottimo amico, che pro­
segui: " . , / / 
— Ho Bettantacirìqii'annì, cara, e 

morrò iranquitlo se ti ..saprò appog-̂  
già tu. •I I-

poi, mentre Fior dì, Neve sì chiu­
deva nella sua cameretta col cuora 
gonfio di lacrime, •egWy^-sedetie e 
Bcrî iìje quinto segue ali* indirizzo" di 
Lucilla : ;.MI '̂S'I , ̂ :-r' '••' • ,-:'i â . 

per mio fratello Pietro, Nivert, diret­
tore dal laboratorio cbimico' Cop<|y 
e C. di Londra. 

DomuttinayerrÒ senza Cdlo al con­
vegno fissatami:;:e mi dicbiarò intanto 

Devor.ina* sua , 
L u c i l l a N i v e r t 

. .3 . 
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Signorina! 

, ,Ella jia conosciuto la povera signo­
ra Hunìfivy dipienovè anni or sono ê 
Fibr 'di Neve' àff-tto bambina.' Boven-' 
dosi questa nuiiitare è necessario sia­
no dilucidate certe incertezze prodotte 
da. alcune irregolarità,: epperò sicco­
me la di lei memoria poLróbba esser 
mj di valido aiuto, la pregherei di 
venire domani alla palazzina. Gliene 
sarebbe assai grata Fior id i 'Neve é 
insieme il 

che * • » « • • 

— Sentii Cftra. Edmondo non ha 
ancotu trent* anni : t^%§^ bai dic.ia-
nove..,N6ri è 4ÌJ|,P", nia tu lo , sei, per 
due. HVr' " '" ' i ' PJ|M4'll#* onorevole, è 

ullo, elegante, gentile.,, che vuoi di 

di I^ei devotissimo 

A. Lacroìx. 

Per un ritardo postille la lettera dì 
LncViìa non preced-ile che; dì pòchi 
minuti.i | , |di lei arrivo alla: pala^izina. 

fattorino la consegnò al giardiniere 
e questiM'aveva ancora in muuo ' a l ­
lorché Lucìlia sì presentò al cancello. 
,:.Fibr di Neve la'vide > di lontano e cfaiamattì! e non venne 
irapaUìdì, tanto la colpiva I^JIJTJ'JSU dì j dì Neve. 
colei oh' era stata cau^a della,inorte, 
di suti nmdre. : 

Edmondo (^nel giorno faceva cola­
zione alla palatiìnai ed era iriste, pui-
chò. l'.atMtudìutì di .coltìii eli'egli, uvea 
il dii'ìtio dì uh^nmavt'i'U.i Q'ì>'niata e-

: ~ Si; — rispose Fior di Néve. 
— Desiderate che vada a^ricever-

la IO? 
• : — N o . .„ , „ ., 

Rìsi'OMiiéndo così la gìovanetta ob­
bedì ad un'idea che le traversava la 
menle. Gerla ormai di nn^poter s^t? 
traisi al destino che-la voiea. moglie 
ad EJinonJo, ella voleva qoa-iiputìir 
rsuo cuore di aver sognato un $>^ 

venire più ridcHte. ! 
Pe'C'ò lasciato II jn: asso il snft bel 

fìdaiizuto si avanzò verso Lucdla, olii 
camminando lentiùnenle uel vndemaa ' 
giore la contenipìaya:. con. pl|nìo ^JÌB" 
rioso e mesto, dtfftprHudendo che eìl^P* 
Slava t.er ii.f. ungere o > r a ^ i s t a r e 
lidi lei cuore. Le dìie donne si HC '̂ 
cosvafifUO senza salutar:^!, senza nem­
meno sorriìersi. 

"'—^_ V-niiì perchè fui ehiamiita 
disse Lucilla.^ '̂ ' \"--^m'- . : • ' ,,, 

t^ìero non avea bisogno "̂dì essei* 
disse Fior 

i 

Partita lu' lettera , il 
conf(;ssà a sé stess'» di 
degli uomini più felici» 

PrllMente 
esèero uno 

ra tuli' altro che lucoraggiautH. 
' Yt'dénUo LucdUv egà chiede a Fiòt 

di; Nevt»; ' • ' ^ ' ' 
,"" E'quella la persona ob& sien^ a 

darci dogli schiarinìontit 

Piero è partìw.. 
<uiue(L» e perchèT ^ 

Pei che qn!soil)ii^>troppo 
Ritornerai 
Q'JandO voi lo V# ' 
I-I:. ,. : : 
^.^ìm^. saptjie Ibise? 
Obi — eàoUuiò Fior di Nev^, 
Noii lo sapete v^W ĉbe muta^t^ 

uu f̂ ucìuilUv vu un uoiao, un t.>pe!aieiiu 
un supieuitì'? i-^: {Cimtmu&^ 

à.^' 

g 
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jffie siftttp, dare 

pe , ^ letargo P^Mr 
Mm ttteictòfe 

sprivali*) qualufi^iie dot Capo 
dèlia Oarinzia, provincia 
BOTft* J:ltaUa I tin certo 

M Ì u e 9 Ì 0 . f o t : ^ s l ò | f c s a ì ' | g i | p r 

comuni ^^,.iiS"Ch^ 
pìéha..fiduciai negli uoraini che 

Sono oggi al pmére e che U ntf^ 
niat^o penetrati Jelfc 

ideile cosà lo Ricordiamo wo. 
Che cosa, infatti; si aspetta per 

Cominciare questi lavon promessi? 
SI aspetta forse che Tinverno 

che rìportiarao più Sotto. 
fr Scambiatesi pòche parole il; treno 
ritornò a Pontefdl ; 

Intanto a Poni9fH\ e a Poritebl^a 
evasi preparalo il déjeuner. A. Pjcjot^-. 
ftìl Sedettero Inaieme oltre ottanta 
invitati delie due Nazioni, ed il dé^ 

to e la inclemenza i«uner,. servito da fa.noso iratlore di 
M a^cT'U nioffsl^ VitìoWàiribsci àtraorduikriaménte nHî  

flca^cpsìda^^reu&rlai ^̂ ,̂̂  |!iù casalingo, ^ pr^^ai^^to dal slgnoF 

d^Ua, siagi'^ne 
e 

,411prà^4g»4K|P'^^^^ ^ ^ ^ - ° yoìp'^io de.\^ nocivo Albergò àrItalia, 
TO ¥^'^m|ff i t a M i v . n.ni;i^^e,,regr6gio cav. Richard, faceva gli 

Allora, d îla^^ trasci^ratiza di ^gg) i 
é del fatale ottimismo si subiranno 
le conseguenze inevitabin. 

• > i s : > onori d> casa, 
.̂ i ^^p ta fe l , «^^^re^fa^et?a9i^,i^^ de-

;ew»èr, una banda militare auoiiava 
Allóra Si Smentirà , .di non aver IMnno imp«n.le ed̂  aÙH.pezzi, .pusi-

proVvedùto quimdo. n f era,ii tempo, cali, e Hoito la tetto|A^,si erano adn-

I 

dolfìaraa, ed in^lWlìano psjgnóti Carlo 

^il^^*'' '! '^'^®*'*^Si^ delia Camera di 
fe^Raer^ìo di li^^eufuri ed i l ban* 
chh?fe ||i)iH|glier^;dpllaM|ssa&m^^^ 

|or , p t e .dijSebei-tóWj3t«|"" 
imo specialmente con poun*? frasi ac-

cSfilUèJI pi-incipio dellii 
econòmica dei Popoli.: 

Olire le autorità e le cittadine rap-
pi:e§entan?e onoiarono con t^^^ro P"" '̂ 
fènz> n banchettò gli onorevoli t)e-
pittati al P^miamento Bilia, Conta Pa-
pudopoli, Orr,eiti, Pontoni e Dell'An-
gelo.^ m^-.. , • • ; .• ; , ^̂  

E qui abbiamo {dulcisin funao)Jk 
lettera del deulitéiio tìillia alla Piìirìa 
del i^Vti^i?: essa j ^ r t , ^ | ^ ^ ^ o g n o ,^i 
cònjrnenti, perchè esprime, un .nobile; 
sdegnò che deve essore da lutti con-, 
diviso : ; 

( , . > 

i?rf'Ì?'tot(igstm(? signor DÌVeffortì 
Urd line la ctìrimotiia per rinaueu-

azifiné della linea Poniebbana è,com-, 
« .UV «^« «U„ ì J«. ,^ . . ; .iiii'„„..:i%Ti=A 

» -

modo dì formare.teooncimftia. 

scuola ^f^siiyiiii: paiÌ»pMitì :g^iòn6 
lAar t i t a a tùltó aprile 1880 dai te* 

, ; Wf iTOiltìàiPwitftprìronO dtie nuò­
vi panifìci uno a S. Paternianu, l* al-

fratellunià H^̂ » lu^'èìlle tuliga San Moisè. 
|TASÌ |; ui|o,.chejJ^Uró btìmbranp vera-
meiitd d^giìi di una grande città ojsi 
gf^nte die si affollava dinanzi ad en-^ 
trombi era cerio del nostro avvisò;--

Entrambi sonò messi con Wmmi-

• Tanto il di d'Oghissanti. a l ^ ^ 
plica dell'Oì^fona di Lovoodt corno 
ieri m yeccìii Scapoiì un teatro ani­
m a t o . ,;__j.;,' .^•'•'<y ^-^ , '' .-^^m-

1 Veccfe i?c%ófi dei SardOù hanno 
incontrato il gusto dèi pubbiiòo, che 
afflaudi molte volto allavoro ed alla 
eccellente esecuzione. 

- ;EcòÓ^u4^ttastps 

Ti. 

rlco e d' attualità 
Il gî lih duca érédiifi^rio ài Russia 

mo guato, e fanno, colle^ro vetrinej^opo aver fcito colazione in uh giibì-

ipi/annp^di He|,,be!la,mo4^'i^: pa^if^di H^'^™"'^'^: » ^l'^Ntzza, si pose in tasca 
ó^«r quii fila dalia mudesta »kM5cenna ! la "ota deMe pie,ta|ize» con fìrte maU-
fino iti c/it/(.'i ài burro. 

'Né nièn beilo é l'aÙro a Siih t»'à'* 
ter ni a ti ó; -?'5^r^--

Zia dicî ndp:̂ |n.,̂ q^u^esto modo, 
pa n6#^ptrà^pub'blicirle. -

stàm-
X-

t 

t 
Il nuo-

'allóra' si' compretideràfSe', ii; "«'' sig«ioilè signore del paese. 
il futizìònai'io del Governo della 

grido dallartna^deiià Stampa ^^^ i ^...,-...,--':m-'-.->^,^ ,. - ; .MÌII* 

era utopia^ ma verit^.^^^^j m . rj.;:^fglrso é p.̂ opivrò̂  alla Bàlùie d.l M* 

i , f e ^ r A ' ^ ^ P ^ - ^ ^ l ^ ^ r ^ ' ^ ^ ? ^ ' ^ : d̂  Iialia, oui . rispondeva, secoHdo i\ 
prefetto. ; 
convitati^ a iPpntebba fece^ 

m^i tuttju^jl,iJisivj alla sofi 
augurazioi?|ei. God quello. 

pmfn, ora ,cbe i doveri delTos 
Ud'tne rioptra ha nobiltnenle disimpe-
gnatiy peimetia, signor jDaettore, che 
io dit* libero sfogo ad un seatimeHlo 
di supremo sconforto. Nel mentre i" 
rtìppresentanti delio i Direzioni f^rrOr 
yUriéianstHàchéi H^f còVifìné in̂^̂^ 
ci fecero ìó più Tìete ed ontìste loco-

' . 

Ir . . » 

prendere il necessario prov 
Ba^nio. 

-^y-i--

7-.'-^ 

IMiJilltìBAZiONE 

•f. dftgìì astanti applaudito, 
o A,metà' d o r p r i t o fiiaioào il atìd^ 
détto signor Hovak Ui^'^épkrò 'dilla 
comitiva; gii altri Eagpi^esentànti del 

glienze (del che mr^iacé rendere ioró 
pubblica tRstimonianza), abbiamo do-
vUto Spingerci fino • Tarviìi prima 
d' inc|ntrare un rappresentante qua-
lùhque del Govemo ihiperìale. E i l a 
riCtìvere ilnostro Piéfetto comtn. Mussi, 
il Cupo politico cioè di una fra le più 
vaste Provincie del pegno ed inviato' 
speciale del Governò^dltalìa, si p^0^^ 

Padom 3 Novembre 
À I ikbif ir i aS»bttilàti.-

Vó orttrio^S sconvolto V iiétemì Cól 
quali mandiamo il giornale ai 'noatn 
abbonati. : ^, : ., ,. 

Quindi qualcuno avrà avuto motivo 
di laraentarsi per,aualcbe ritardo. ,;,. 

A questo inconveniente verrà posto 
ri 

subito-riparo. J v , 
Ssal'^susnéBatéiiiiif^ Ier i sera .'dopo 

!e qtiattrò il giovinclió Giacomo Zil*-' 
ilin, d' il imi dieci, stava ptìr annegarsi 
ai pòntie di S. Lorenzo. 

Pas^^ava fortunHÌàinéhté"'fÌf dli là il 
Dolt. Michelange 0 Romunin-lacurj .il 
quale, veduto u pencolo del ragazzino: 
si slan̂ î̂ ò coraggiosamente nell'acqua 

Talìligioni geuei'O&e non iianrio bì-
SÓgbo MeÌlllQStn.elQgÌ/t:;;;^Jj/i : :i 

ai!r««4ilp|««.-:"-^'Chi 

8peltàcoli crof^kn 
TEATRO G A È I B A L D I : — La ao-

^Oietà.DràrtimHtica Italiana direi.ta ài 
Lavaggi raf^^isenta: 

msi'à sattim. Miìteerc" 

_ ! j ' - -

7, I u 

Prestito 1866 -^ 6 60. 
Rendita Italiana i^i90, 50. 

' Pezzi da 20 franchii^?-; }i2̂  81. 
Dop|iie;di.Gonp.Ma:4- 89 25. 
Fiorini d'argento y. A. 
Banconote Austriache -

•• • - 1 ) 4 - ! . . r - . " i i " ' f • - ' • • 

• JlÈOTialr i l cereali 
Frumento:,.--.. Da.pi^tore vi^cchiq 

00:-:-1- Da Pìkore Movo, S4 50 Mori 
cantile ^*ecchio, 00.-^ — Mercintììtì 
niiovo, 32.50. .'• , ^ , "'-'̂  
' • GranO'tnixh^: •—.pigtiolet'to 29.00^^ 
Giallone 98.00,' Nostrano 27.00 -~'5l5'ow 
r0f4tiero.^.tìO, -r^. Regala J | ,00 -^gi^rgo 
rp^ ŝp.flOt rr:!i^vQoa,23.50. : ^, : ni 

•Si 

. ™.,, . . . „ Stìnta va Un funzionario dtòi-4in3subal^ 
^o^et^9, aptf ,^e^,M.eme a r E a p p w terno, .eK« fo\ aàpemrào -aièré èerto „ . „ . i . ^ . ^ , , . . j . , , BegU^ tempo ad, 

- i ^ ^ I 
r-- f /--J ; ! 

isposià^itìi itóiw^iiriabifirpefehè: tM 
-li^^kutorità kvevàiìò bir^se ' iutie^tó in p i i i ^ u n a i l trfeuà • ihSKraie e S 
:.i . . :^iJ,v.u.^^u.. .u: '#^^U'.^^:. .^^^ a c é t i ^ - B a f f i ' ' t ò ì i s i c a U : À'GeÉo-

nà,; sp"ècia!mei4té>;yiéra accorso tùUb il 
paese$.iec6làì fermatosi il treno '1^1-' 
<i^Vl«jin«tb i&ii ftìce;.un; Hnfrespoì 
,.;tungo ; la linea ogll }ìnvi^ti sii iubi-

avesse luogo alcuna dìiàlosltrazione cbnf 
trjo i - TàpprQkhtaiitt'i atist|'ia<ìu ^V^èra 
un vero lusso di forza ; perfino ila ca^ 

i;.' y^il^i^r) .fftpev^i^^^W ". co:mparsa, in 
ì 

èigràzìòsissiniSefettìdegnato dVtiairsi 
a ^ n o i ^ a a ^ * ^ » ^ : P o ^ l i riffutando 
parò, ifasalutate^spitè^, di porre il fiiède 
sul territorio Haliano. f ^ ^ s i ' 

^Non è^no^'Questione di vànj^Mhlì. 
gli. ò,^.,eticheita quella che io soije-: 
voi si™r.Diretter(i^ rtift^è qlieètiunè 

>. 1 -

'«1^?|?'''^>fl%J iiiSffi mé*mmr- ; 1'""^° ^' ^ • ? f ° . ^ m ^ ? f fi^ mkit di protesta è d( 

osfàfife 'la inaugurazione gsnlè àffoìlata, é dispo8to,,a cuia,del ' ,_ 
eVed il toèffS d^vesl prin- Mùi,)èÌpi^"ifi^'èe.>vi«o 'll'ì^^zze, ' ^* 
! ' t i i ; i--^ ,•• •:••'•• . . ' | : l i ' i - " . x ^ - : . J " . . : i t - . J i : • _ • . . _ * • -. . ..X-.V >Ué : * " 

VeiK?/ iìnenWe. .fìHe^-^Èedente.^^^^A.m^.. 'deli 
^Gio non ostanfe la •-*"'"• 

rtiisci benO. 
pipalnibntè aìÌ*esìmio ingegnere capo- tra cui molte di privati, da cùV J l f 
traffico c'av; Géìmi che accompugu'SIt^ iiiVitali austriaci vennero òóiidotti 
trettOiMallVlipettòre della Uneià A^^'in'città, insieme alle autorità e Kap^ 

prcs.entanze italiane, 
j 11 bpichotio p < ^ a riuscire me­

glio; ye^ìya fyrhitp;dal:J)rjeher, 
Non un cucchiaio d'argento, non 

conformità di tovaglie, non usfua-

^ ^ 1 • 
se 

prote&ta è doveroso. 

. ,Ma. Al ,SaÌmaBtì.guariji mentre anche 

• f " ' . " -" 

>;Iéririiltro alle lOéssi si poterono 
quindi iricoh^rarei n Borgo SànbwCrocè* 

Naturalmente ne nacq'iiè fr^Hilòro 
ili due uria riàéà|Wciii lyftirit'ó dell'ai­

tila y ^ l T Sà ìn iaao l fe^ i«^éé : Ì Ì imy 

ySl Conferma chê 'iî 'ConsigUoi di 
Stato negb klU-SocUtà Generale, 
ffapprdsentlta-da^Weili'sciatt, d^y&k 
mettere ̂ in Italia ottocefìt& rùiifóni 
dl̂ <ibbliga2iotìbt̂ rir|l|J&sércÌ del 
credito icòinuriaroeerprovi 

"f 'W.» • 

• J' .̂ L . r Mòimarìi ^ 
- I l 1 ^ " ^ 

liungo làlinea sino dalle' prime ore 
Iflr^attino tutte le. Stazioni erano 
bandierate, :̂ ii vedevansi qua e là 

ves.se di malo animo subita là fcbstru-
ione delta 

temporeggiameU 
tura, lo sapevamo da un ^̂  pezzo ; ^che do)la,fi;utify^n5oìajEl'osa Bigello Oar:-, 
*^^^^H8«^^^Ì^'4^u^f^"^^^**'V S ^ f»i>f̂ > l̂A,ccors9ro .,imn)edia^mente. sul 
s* industri i i^viarne il traffico natu 

'Iftol^Ml^ii^i^t^fciofrerésurit^Vitìb 
in^co^pera^ipne-^oly, m^^nome dis^^ 

^uguaglianza materiale ed Iruellettua-» 
le, che; ifa,hmestieri ,1';appropriazione 
collettiva aèl & l o l ' nonché; dallo 
macchine^' dèi >tìiezzifi^di* trasporto^ 
degli edificìi e doÌ Capitali in,.,^enó-
fìzio^ della boUtó^ità'htóyiftS'''^^' 

mèzzi di risbatto mediante là eòo-
? ' ! • 

u ì -

• • * r ^ ^ U ^ . , .UiWr 

%.. 

AHJarrivd, del .treno ,,a |Pontebbp^,|(JY 
scesero quegli invitaCi^ffitiiÉ^ai, che nou 
erano ammessi .ì^rprosegnimentp della 
g i ^ sino a Tarvis, perchè per quella 
gita e pel dèjeuner a Pontufel glMn-
TÌtati erano soltanto quaranta. .,,. 

.J^R|^r;^^!f. § f " ^ Ì ^ ' ^ 4 ' i^ontebb^, 
'^""|itpja:^quej.lajdi Pontafel si vede-; 

no,lOlùe molte bandiere nazionali, 
fèìbarfdieré dello Statò vicino. All'uria 

e ailaltra del 

"nm VJ Msmi : ' 

giianza di ci^l^^ non oleg^n^a. di 
' ? ' r--̂ .' } f 

contorni, non so ffìci 

Oltre a ciò géute dì f f R l l o pbr 

ì^ethiià onte SI erano, 
cps^rujti di^4,#«chi; ,modeatoÌjVquallo 
deHn .parto .oostra^ piùipompoao,,|m(3Uo! 

^^^iau3triac£.,^su cui l e i è ^ h s i 
"àròlè : salve iMttcL mWè 4'mir(à' 
mezzo il ponte un alto funziona-, 

rio,della Fenovia:Rudo!fiana scambiò 
" i i -

' / ' -

duauMparole ,dT saluto col Prafetto 

gluma e 
tentasse recare sfregio ad un paese 
amico^^tìll'ocòasìon'e di iiha fèsta in-

...^ . . ^ ''^""^f» f < ^ ' i % . ternazionalé^ ho qiiesto^-xiìcò i) )^orò, 
^^^^^ ' . tó f f iW^ ' non^rM^omJ,e.za,d.. ,on l 0 . a # f e ^ ^ a ì L ^ p e t t ^ é i^oMé 
d.spos,zio^»fe,p,|:cellane, non s^iui- . del^utoriià p b l i ' c a ^ s i ^ i a c a 4 
site vivande. i*?; -v'̂ r̂  r • .^ „•.!̂ îk̂  *. , , , 

; ai,nostri ;f>igaardl freddo, calcolata-
,.^ - — ^ , , ' , •' 1 meiite freddo: non ebbe il pudore 

più raccogiittccia, e elle ha dato e- . 1 . -• - , U . IH 
• 'Lf U- • '/ ÌL -ri -.-Ì; . ' h della mi«ur»i,: b, nemmeno lo.sforzo semp o.Ui quautb va é, ,,alla chiusura , .41. ..f ., •% <̂Ŷ  
.̂ %vf.̂  ..'i!̂ ..ri=' «'i. "i 'N''5,.!:,'I;' •>n7!'-.;uj ideila dissimulazione» 

4?\ J^^'^cl^É'^ufeoe^do man b^|^,,jjfe 
qUanlo era rimasto. .;; . j , j •.-, 

^Durante il banchétto la popblàzióVie 
stava noi jprèsài d'él'palaaiio ina per 
sentire la mUsitìl militare che suona 
ógni gibvedihh piazza: Però è da no­
tarsi che negli àltCL giovedì il popolo! 
accorse b6ij(|ip|ù numeróso al convegno jj „ 

iAllo champagne cbmiticiarono i bri» 

luogo due.gUÈ^rdiò .di P.,S. le quaU„ ., . . , ., , 
se riVenahouaocorter^^ avvisarono gii P«^?^»««« essendo statiscìen^fToame^^ 
^̂ CoiniUni? i .w^Mimostrati inefficaci, inoltre i'imposta 
' Coll'aiuto di' queàti lOédiantè'acqu^, ? P^M^B^^ '̂'̂ :̂ '̂ '̂ ^^^^*^?, sempre, sui.lar 

fu 'spento il'fuoco, iìmitando'il dun-
nò a pì'dcoVa cosa."' ^ - '*' 
:§*? P.e'^ 1̂  g*:»™»^ non^f^.n^ fos­

sero |iCtìO;rte,:ipoteva svllup|)arsì uri 
incendioabens gravo*/^ '̂ •' 

1 n'igniri, ww«Wli -^ Tanttfàttesi 
e tanto sospirati sonò QUàlmeòté coiinr 
parsi gli zigari da 15 centesimi ; essi 
^ . ° ° , . . - 4 % i p i t e ;*••'..,^'•'.'• '-m 
sono in vendila anche, a Pudoya. .,, 

^i^^^sPP^r^a fti.fl9%^<lei; solmoni rdel 
R^no;|e dói;[fuggmni. di> Boemia,' 'éìta*-' 
manitì dal principale tratto*rl^ di 

quelle leócornie dovevano 

voratorij^^einp^;, ̂ spendo .,poss!4||g^nes-; 
sun accordo .Ira ?ì. detentori delia ritìjr 
OhèKza pubblica e coloro che giùnta» 
tò^n^ la réólàhianQ^j';àì.dpV! ebbe con 
tutti,'l;;^e«ii-pojsÌbill rìoer 
tuazipne dell'appropriazione cuUettìva; 

Dopo prende la .parola (Rouhe, : d 
putato di Bordejii;|^ji.qnale' dice che 
ti|^ iètituziof^i impediscono la .soluzio-
'ne della questìonfe sociale, là religio-

Ù4*j^i*j.#_. '1 

- < 

Yî hha, sr'5& 
^«spi-e, po| j j p l ^jar^^dut^^ è/^gM^e? 
%vejii,. Esaù ,p.oi .^^n i ycndiajaio per 

'un piatto di •TélUi la primogéftìturai 
enchè da ìnièrne Ibtie deplor^bìt» 

mente divisi, noi It.dìanf^serttiumo 
tutti cbrtìiThè è pr< f̂ondu la; /dtóiuà 

lo non sono fumatore^ 0 dirà quaj^ 
cune che perciò non sonog(udice còi^*T"e/^'«"J*^*^'^ ^à il monopolio deica 

i;sebbéhè :io:VÌst,^ndr^kcbrg i P^'f 1|?^'-,:'.'./ , 'u.:."'. '̂  ?^ Z ' j . '. • •, ' 
altri 

potetìte 
dice questo che,, pos3,9^.essere Jiivèce | Hérivaud, Fìnahce ed aiiri propi|-
gì.udice più spaiionatoj 'e dire franca-: \ ^^V^^mM ^y^plgimsato.paoifi^ft 
mente quello che he ho sentito dire.? Ispessivo delle conclusìom suesposte. ; 

ro-

E dirò che igiódiziì furono dispà-' 
Càtiv-̂ simt, avendoli.qualcuno trovati ec-

del nostro paese. Pestderpsi di tr^ur 

rati 
ceilenti ed altri pessimi 

P,iî cQn4«i<ifiP. P0Ì ò,rsui particolft/MiToi 
i . - - 1 

U i 

piàrve che colorò che ne dicevano mìdró* 

ili^JnemfMi^ d i l ^ y a l d ^ i e ; : . no,»! S!f^^^^^"«J/«/ : ' '> '"«"^^^^ '^^^^ 

- ;^iJegge il ;depostO; scritto dal testis 
Gamar'i Angelo, morto; 

scesj d^l treno $d. entrati nel resfaw-^ rispOitdé^^ il PictjféW comm; Mu^i, 
rant della Stazione di Pontufel. * c<in acconcie parole rileVaòdò\ l 'im-

Pochi minuti dòpo, si univano ial- pòrlànz^^ delle relazióni internaziohali,' 
cuni invitati'aùs^t^^^^aoi.àrPref^t^o.V specialm^eùte per Je ,i,r(<iustrie ed, i 
agli invitati italiani VèlfMiPer^^rreré Icomnierpì, q, gouci|Ì.uden,do eoa V invi-, 
la linea Pontafcl^Tarvi#t-^™i, j to a bore atta salute dtìtrimptttt ìfb: 

Giunto ilf|(;eho a Tarvis, il Wppre - | d'Austria. Soggiungeva Étre parole"àl-
senirfnte del '^'òvemo italiano, doveva . Insiye ' iallft colemie ihauguraziono il 
tri>va;;e^un^ppp»;esenta;|te,9el g'jveroo . fcunduco Fucile, ed altre (che'pptreb-. 
aMstriacOvSeco^ido .1* eticheila ed an- bero foise.dirsi un hrindmyepyruftco) 
cbii^ilgicoi't^sia pure dipIómatMà- UH pronunciava ri Segretario della ho-

'SapSte chi e'era a f^re i saliti dol stra Cumera di U(f^nWrcio. In hfipa 
potente Impero ^ustro^ungarico'? Uno francese parlò il Direttore della Ro 

4*rs)̂ l̂ ^ tacqui; a ; festa finita 
parlare e pailar alto. 

Mi creda, sig. Dnettore, per 
Udine, i31%|^bie 1879. 

Dtìv.mo suo 

: .; jRepul.^a), Par!. 

volli g'»n siano bùònini, ed abbianoihoòh-i Dietro richiesta dpiravv. Leseri^ il 
trato il pubblico favore: quiiutunque l toste diqe f^ì^e.m OastpLd.il Pi^n^, 
por C'Staro quindici centesimi siano 

• , ! : 

ma* — Il prof. B<̂ uzi tonno 
una conferenza iigraiìa tratundo del 

careitijanzichenò* - -
Ri6btdo'|)eiÒ anche q̂uòV praveibio 

fétittì suriseguentisi hall procurato" alla 
compagnia Lavitggi un incusso miglio­
re del consueto, 

Q,y« e^li .troyavssi., li^clJécesa dei Luz 
zaretiisti dal Monte Labiu non proi-
dussè alcuna altra impressione ctìò 
qutìlla della curiosità. 

Su della ,Jnimicizìa.,,fi-a il; partito 
Davidiaiio e il clericale. 

FrtMièÈco Mmucci, camp[ignuolo,ha 
veduto dure, ritiene in regalo, una 

I 

? 

J^tì 

http://ves.se
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ftcorft, uutì foima dì cacio e dfììl*órzo j|pià,Qàesto verdetto desta una profonda 

?#"?'--' 

- .,- s 4 " ' - -^ 

• ^ l jjfl. 
h - "V r 

r^?^ ì^S2! tn^^J^aJ*rCf | fT^^^^^m»fe*^ ia*^ 

i^jii*^ 

:da David tìWdélegàto^ifH 
'•^"iImocenti' Teobaldo, è il sarto' 

/ • . - " " " • • - • • p 

Cagliò 0 c'*c||^pa''te dalle ve^ti 
JjazKtirettistì 

5Ì 
r. I 

Qì 

Ih 

6 .Win'foot L u m i , uào dicono tm!la dì 

niaggUSTHOza. » 

fimpr€8aj0|te. 
Per IftOfettfifaeilà Saraceni la-^prfmà 
estione è, se essa è colpevoleWayer 

rjidottO;4Ì40ai'dinal! ad uccidere i l W ^ 

i l tém^Bm<rCàmìfy''^àkmmh;m\'^ ^9^^^^^^^ i a rmpoata e : « No,;-! 

colpevole di ^v^er̂  |SttgatO il OanltnàU, 
pf;avtìiio amiatd Cijn d^ntiri alla eso-
cuzidne del reiito^ip risposta è: «Sì, 
a muggioranza. 3& t̂ ; ' • 

QueBio vei detto viene accolto con 
rumori ; ed escjuruaaimii sd^gnuse del 
pubblico, il .pri'SidQute.s.ordi.na che ai 
taccia sgombrare la suia. 

La letzn ^liesiUìiie èv 36 la coope-

distanza essendo \& gtessa di.auella 
^ c c e ì ì i | a | à » 8 # i Ì * t J n miglìfW&f-

i^ quésto «li^|p^8Hu),.|j.j^ 
mmt.mm diverae 

,In qua-

iVir^no delia S # r o ^ ^ ' ¥ Ì S m r a - t e o p p i M - e n U a 4 n t e n 2 ^ 
^ i t ó ^ ' c t ì l l H ftiocità di 96 kito-1 Se invece UCpmmissioiigiipu haìa 

mm 
- jt 

Pacjamalìto: 

ìnteresauiile. 
1 tre uìtimi aono fra i mu||,i;aiiti 

f̂ie iindar<*iio n suonar^ pW ii«'or^%^ 

Acconfpaparono rO\fe alla Rìàdòn-. 
na dd l̂e V ttorie, cantata' 'da^^ritì e' 
faicuiììè. 

questa corsa; yertiginorta. L'alimen^U^ 
/.ione dolia C|i!dar^ si fu aiitomalicii-
rnente, î er aspirasfòno o succhiamento, 
durante, il cjimri) î io del trèno. Dei 
serbittìi iongitudiOuli sono stabilitij^ 
4uesi*uo[;o i^a le-rouìe, ed un brac­
cio scende pè' bacini ed aspira Tacqua 
passjindo, iff̂  ,; 
, NeU',.ip||.tio, le cfifrbzz^/tì^|'Mtì'ó'^ 

rÌHculdaiV cóli una correrne d) Vapóre 

àcoUà^dt iPitre'i'isiàTife^fo statola' m 
ìlBlfflà| tiWir EgititaDàÉ uù*f epoca 

qualunque, e debba ri^p,||tatéi diritti 
dr tutti i creditori,'ia tal caso ̂ ^4^1 
}t4ìt%'jinwMle; lederà" èjuu|\^ 

Cosi scrivono SLW Avvenire, 
. BSSB=S. 
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V'<̂ ntì int.^rrogriÈO: quindi CfOlaSsi razioOtì delia SAracent fu necessaria a presa dalia stessa locomotiva ; tatto 
Bai'tqlom^'», .^i^^ettore di P"^^'^^*^ÌÌ 
mret.ZA in-GroShOto, che nel IS^̂ ^̂ go-
sto o/a; 1» Perugia. RiLi^na chei 
2aieHisti fossero fanatici. Su di fissi 
ricóvettiì rappòrti cnnfcradditorii : pochi 
iusnuuvyno che a vesserò-idee .sov-
versiuf; bf*n pochi erano intimiditi ad 
Al indosso. Dice che^ Jl delegato De 
Lùcu f'vineuo: eppure 'Ì\i premiato 
dai governai, d^po, ruccisione deOT^z-
tarett?; m4t(ri^ t^V^IÓ^AMi^' -vme 
sospeso dulia pMjfettura. Perchè cio^ 

UGstii apposizione produce una 
grfuVde impressione nel pubblicò. 

Il (iiiUssi oontinu4 ilTcendo che la 

Compieieil reato. Anche qui la rispo-i va da sèj senza fesuifi/^necessità di 
sttt' è : «...Si, a maggior.inzajjj^^^^g:; | ftìrmarsu"'' 

Alla quarta iiguaidante TH""pTemG 
ditaziune si riHpundt̂  ancora :<c Sì, a 
mHgi^iorttnza. » 

Per la Carrozza ì giurati hanno 
dmmesva U foixa iu'tìsl^tibile. 

Appena tei'uiinata ,là lettura del 
vWtìtio sorgiiuo nella sala rumbi'ì ed 
una viva agaazion| nel pubblico della 
platea e deile t n b M ^ 
' i l pres dente rioWfaà di nuovo al-

Tordnie ed ingiunge dl\fac.siléiiz»o: i 
S'introducono ft^^^pUtati, Il can-

jcelliere dà letturaTei VeVdettol' 

difesa contro il Lazzaretti èra facile; 
ma si .volle fase dal De Luca degli 
atti i i f cmbpi^ftcerizày^rso i mUnicìpii, 

ir pi-e^-denttì gsli ; cliedy r « E voi 
non aveste mai ilei ctìruucati di lode 
dei municipi " » 

r 

" La OjiroiZiij^^Jiéritendtìsi pruscmlifl^ >, .y^ 
eàce sorridente :yd,.Sdrfi^n! al terrf-^f V'̂ ^^ 
bile colpy^lpiitai grida; a Ah ì* la niiV 

ovaia madre I » e cade >tili dohquioi 
cai abniiori ;flÉfl soccorrono : accorre 

subito Un méilìco militare. ^ < < 
In buse al'V^rdtìtto^il pubblico mi-

nister'o; chiede la pena di-jnorte..oei' 
Il Oaidiiittji ed 1 lavori fortait a vita 
per .la lifiràceni. Questa che ha ripreso 
iruensi, sentendo la fatale sentènza, 

I d a . litìttun non hanno bisogno che 
raninieiitian[ì'\ iora chi sia là Hignorì-' 
na Vera Sassnlìch, l'assaésma dei ge­

nerale Tt;Hpoff, Ìì*:huale-orH'deve^trò'-
vursi in SvizZHia.piiU città russa di 
Tanibuw Hnnunzfano essere moiio 
c<W%h, ricco ne|óziatiie pei ncmó 
ivtairSiefaiiQ-wachy^l quale ' ^ i a-
.y^l'ji^ *ÌSj;S 1«» ciifà a l e r tutlqi.il suo 
patrimonio che ammon^ a 600 mila 

,rî ì:}(i,.;ussjiì oltre: due milióni'llV lire. 

. t ' i i i v i n c e r à l !^ :J i i^ t o P f ^ l - ^ 
l a ?-f-D'imani,^j|iov"eHibre^avià,lu^jgo 
l*esiraztoiie .del7pres!.ito a Premi della 
Citlà di GtMiova 1869,, con moUUsimi 
prèmi), fra:iirqualiUnno di lire 100 

'mila r-tìaqualcuno volesse acquiHare 
di, dette cartelle palpabilità X. 5 al 
mese.or^i^^noti le le^lft ;che. 'nviave un 
teiegriimma al Banco frate Ili Cróce fu 
M. Getiovia iri'metieiiio . nello ittessu 
tempO) : li re 10. del. pruno verHitm^n to 
e^lòrstes.^o eiorno telesisificaraenie le 
verrà comunicato ilFiiuinero fissato -7-
al domani saranno possessori dei cer; 

l]B%speî  ÌUt*;dp:rdiplojr^ che io svi-
lj»ppo jasicp, fel,;-^nciuilo c h e t a i l« 

^o;»,^4^l,^ /timi^lia e J a sp^ranm 
.etle^nazioi^i s i a s p e p m motivo di 

deir ign^ot^è^adene^^àarl e delle ba­
lie muoiono fì^l prirtlo anno 5(ì mila 
bambini in feìia:,,6t),Ó()0^.in tì art ci* 
e 40,000 in Inghil terra r . 

avv 
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i 'T 

tificam. I - I ' 
1 I m 

im^M^-

j ' 

I ^ 

tk ia dqU'ìntehdimento 
Lnforniaml amministrazipae della 

usta civile. 11 ministro della casa 
rea e,.Signor Vinone avrebbe ra^-
segnate le dimissioni, che sareb­
bero accettate. 

#» îiA l̂?'*^oiO|;8^ |̂J.̂ cciMo ie,ippìni|^ 
f% pende del !|È«'M.€Saltì^ìà4BA!Ì53ÌUustru-

sii;a^u d*; 6r, listavo, i l 'ore .cuti , grandi 
qUadr,i,ej pubhucalo con st iaordinarip 
Ŵ '̂ P t'P9g»;«Ac^s^lMi!;te^ 

malaticci e :gWcili d'J .quuliuiqua e tà 
mh \iv Remlènta Àrabim Àà karry. 
o^m tre^ ore, (ieUa; gìòrhiUa. b.»llita 
sohunenle con. acc[ua e sale. —^!È^llP 
te il .nit tr imento^cjìe 'solò'pertìccel-
ten'za;i;iesci ad evitare, tu t te le (ìisijra-W 

• '̂pog'v .̂̂ i**J^f^vM-^ee Lpmba|da d^i^J|i 

zie deìrinfrthzigi. ' 

, Avendomi la nutrice reso il nitq barn-

-:^- ì 4$ 
; f ̂  » ^ ; ; ^ m ^ P ' "U - * f eoli01 y sDUii t e n u i / l a &aija«c oaiiLoiiAUj 

li G)!asst r i spondo: ;* Mal àia non àt(ditan,do iW.irduial i , e^ga 
li ho h'eppur ch ies t i , córóe i l De sto assassino ha rovinato me e l a m i a | S | d a p e r poiffivo c h ' è p 
tM^^^r-m- • « fami^^ un m o v i m e n t o ^ ^ pj'efetti,..^ovì^ 

I l ' ^ d é n t l e è^furi^Òhdo.firfìisp^^^ mento già deciè le^iospesol ì t ìDM 
aéle àòltknto'tì* qiieUo Vi t lomandol ' f i^ !^^^ .^ C^rduiali a^sttó impassi-^^^'^^ per av^éTttftlcompUcazioni^o*-^ lustrano ie^dispen^fìiiora pu:bfehcaie; ^ A ? W I 
gr ìd^ i spe t t à te V tUrraoni,'Ìàceté! r ' M e i l É scefe^Rienirat^ìa Saraceni;^'li^iche e;pariaiÉ|ntarL • '̂  ^ " ^ n*h|b.#icuni 
• G & i ^ u b l replìcai-e: «̂ facete A ^ > 6 1 ^ Ì T t s ^ mi 

ripeto, ripigUa! U presiclerilèj tìàridàté'Ì**ya- ì ^ ; ^ 
torno a confòr- ^ITT^^'^^t'^f^'i^ém^M^ Il S! 

-'.•ù*?'J 
• -- -^ i- J Viti a 

. _ ! , . • ' • 

chiafhatóliidfilOgatO;De tuca,,.,9hatevv <J?^''"^PWJM^^^IWf^f.^^^^^M 
li 'f^t l ^ P :ricorrere m Olssazift/^e^, ̂ , 

onierma »«^«(^P"no,^i^ t sia deciso di pl^es 
pub,teU;C0Hinìmst%ro., •• , |5|- . . i M ^^ 

Tuccisore del Lazzaretti è- dei 
^ • b ' - ' * i . ' I ' • ' ' . ' i • •• 

compaefti'F#.lo'/éi •'itìtèlrrò^hi; "sé '"éià'f'*'.''' -̂ -aipai 
mar stato iPndannato . \v .^,,.- ., 

•s^Maii risponde u He 'Luca . 

I -
^̂  La* Capitale \SLn%m% che tu t t 

m^ 
SS-^H^h 

f rS* t ì } l l« rK i . . ,•; '• 

iAentisce* risponde la difesa, wg 
fu condannato M a iERlfeM^iii 20 tiat-^s^ovlilicon 
di multa, per àVèéiSf 
àlvidtil'y^llannat 

Le altre testi 
uniformi ,: ripeVaioni jinGonclud 
Soltanto, sei ;Sonp molto favorevoli 
i m p u t a t i , • • : < .i.i^:;:');;u.rj!J- : 'ih 

'Movimento 

f-nuj^ t r a l i ; miiiistei^ 
• Spali: bigi"dell i s i n Ì | t r « o n o i i i ^ 

P i p | ^ è ^ t E g i r a a i i , , ~ | y i . ; ^ , ^ ^ ^ soltanto che.ven-
if--n 

^ ̂ M mm''^ 

' S 
, ' • - I 

T. 

medicina^ll^tl-' 
B 4 ^ 0 fece il 

^ - r - , seguente r a p p o r t ^ P CHilicà dì Ber 

^-«.^flUiiSiinentieàerò mai' che io 
ebbo il ricupero della vìtad'uno di 

» iKimbamMì alla RevalentaDu Bar-
f y. M E s s ^ ^ ^ " i ^ ^ ì ^ mesi soffrì 

Kevalen 

- , , • • ! . • • 

. - " ̂ ^ 

/ ' 

/ • ^^Br 

h - ^ . 

' j 'o ' .'A>n Ì J ^ 4 ^ ii^ * res i s tevanaa qualunque tratfc 
"̂ M ' ^ ' ^ ' ! apei-ffia ^ ̂ deBfei J '« ttóW^SH^ medica. - ? L K Ke 

^^^.^ySmtó autorevoli <ÌQ\\S\. s.ìpì-; 
de-,' 

sono 

le elezioni che giustiUcauo la fiducia,^, « JUIQ, J, 

» 

11 jjyr&lle#te4i tiyoÌgè^l')rjfpux4^ Arsefel^., , 

affaire. Ad uno di* qiiesti arrestanti nèU 
i r Arsenale ,fu trovala indosso una ri-
! •^oFtella. I pugnali.Aritro,vati sono, .in 
ì. numeiò di ottantatre. L:|] popolazione 
ì-è alqu^into aijann^ta per- q!ieAto,fa|t| 
I e spera in una|n»^^gvore;vigilanza j ^ r 

par.te^ dell' aui-orilà che ^res'iede^^at E. 

;Ii'()i^,;Ysarèi ha deciso il irasloco 
del procuratore del re di C a g l i ^ ^ 
sig'^8òìàpietr0yl che fu la causa 
dello sciopero degli avvocati, 

' ' - , ; lorno m'^lm^o.^"'' "' ""*'*""""" f f e : ^ ^ ^ fr. 
^loÌpilK§^1j^i3oao..pecatta$a.;Che--''^?#^ -.. 

saraiiFo soccorsi dalle potenze àrmft-*!**'' '*":^.;^^^^^ *3 ' Ì . . .1 Â 
• r ' i ^ i .;.t*iMedel#^i*aty.aiBertinoe!^i condUr-V ^ ^ F^vatm^W^^ 

8 chiede, secondo l'uso, se abbiano e 
'"̂ '̂ ^ AÌ^^^SSì«»S,'̂ >'9.^^lla difeia dei.'m0ia4«^.^Mkiiiìi.^^S.^i::'S^o.-casQ. «t. 
loro avvocati. Rispondono negativa- tuale di longevità" è'qî f̂ Ho di Alich^ l̂e 
ffieiite^cpn'VÒce àfìp^nàisehsibile/ ' ^ •" " ̂ ^ • -«^^*-*^ ^̂  .^^^^.i.^'^ 

^el momento di formulare'i^ quesiti 
da pionorsi ai giurati, sorge una viva 
discussione fra la-Corte, il pubblico che si t 
iniiiistero''e Iti'Ui'ifesa. '^i^^: "'• \ ŵ̂ '.̂ -.i 

V avvi ,p4ÌQ("ha chiede sia propasta ; Ren 
nel quosi^o riguardante la Carrozza la estr 
foiìia irresistibile. ''' sua 
ivQuindi il presidente incomincia a 
fare il riassn-ntf-dei dibattimento clie 

Il general i Mezzacapo fu notni-i 
ta'tb stfccesfeore del principe ^me-^ ffif^ev^of^?^''^^^»*^ lo^popudel con-: 
deo nel comando del s^i^smét^o'^^f^f^^ J . H Z*"» 
,n„„_;._4,„ 1,;^,,.+., :a- n>.^„ : • La Grecia deve pure ,occupursi 41 , 

;̂ '̂ifiirWVe e^'preparare l'efetlicito, p^rj^ 
; 'che ik 'Mz^ è l' elemento^ .essenziale 

d 'armata residente iri' Eòma. 

tazze 2. fr. 50 e ; per 24 tazza) i fr. 
» c.:;.^er 48 t ^ l p i f c ; W l20 
tazze 19iir.; per 288 tazze 42 fiv; per 

Delia in TtmolSet^^ 12itazze 2 
^•^"^^ imi^i^ tazze #m-. 5^ e. per 

j^zze 8"nv.,,„,,\r.,,..,,:.....;!! ^ 
Casa OU Bnrr i fi C.r( limitad| n, 3 

ìiia PoìnmUsotGroSsf Milétno e ii;̂  t u t t e 
l e ci t te I difesso iiijirincipùli 'fiÙ-RmciVti 

, • Jp«filtì%'a,-' -i^H'lioèdrf^ .fyydbfimdQ 
farm., al Carmino" 4ì9i7 • " " ^tkfìUi-

^ '^^?^.T 

UAdriatim) lià-' da Rórna 2 : ^ 

•.•••i 

b r i e t à : « Mangio una sida volta al *̂  *^w-«—v-^ ..- — *.w...« « . ROMA 2 
Pi»neri t Mmiro^^ G, B: Arì-iyoni 

Il Diritto ha per di*' fai'r»P^Ì*Pozzt>ni^O''-*-"'""M9Wi«^ Lo-

y-i 

f.1-

f-'lfiiV^ 
l"l^if> «. -d 'V. -

STAB&IMBNTO 
Dì ' • - . . . . ^ ^ ^ - ' •_ -vrn = ^ ' - l ' ì 
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etiipre impassìbile. 
Alle 

prefetto depose unacor,Q§ain 
nome delia pt'òvincia di R o m £ 

"^"^^W pure deposte molt^^ì tre 
corone e per tutta la gioriitóitì vi 

-"M 

j^':Eòj^i>ra 

« - ^ 

Jjo. 

^H; gì 
guiirdi 
nei sfignei^tt t e lWmi : ' « W Uardinali è' nòi^^Vé nulla di straurdinario, peroc-
eglr c^pevolsj J Ì . , M « = ^ » § a a i ^ t ó n ' ^ l ^ Itrenopostà da Londra a Gla-
» ' » « " ' r . ' ' «î P'lf.nO Fadda f'^braa-lRcpw, 0. ad EMHn!^ujg<p„^h(| sì.chianja 
"Il vani colpi di coltello che 'gn •Tamiliarrneiite le r (yin^ scotchinaut 0 

•avi'lésiòni :̂ ài bolmoni r ie scC"" > • •- - - . . 

i^tet^n disavanzo'iil^l Bilancio et>so è 
pi^imo, per cui po^ià facilmente col-
4 ^ 1 con «cou^.is^^e c^n lieyvm^di^ ; , ^19^;|̂ ;spv^3y>!;tì;;Vtìri^à;ia».tivii^o l'o-i 
lica.-?ioni del sit.i«nta,; tntentano senza rarip^perje lezióni di scheripi^tgin-

.uf-- ^ p g fUncìulf^^nciulie sbavi olP^ 

.\ - 1 1 ; 

cagiona'fè^o gr, 

P^.^'^ I'. E g i t t o 
lautunque , dJ,,accui'do 

a 
potenze. 

I scozzese vìdainte,' 'Ctmmiiià presso 

ftliiaito sinistro^ c'he fu causà'^imme-1 Ma ecco qualche còsa di megliOp 
'lìiita delta^ÌN'«innori/e ?• » Si, a uiag- i ~Bâ COnvnasi.ya della Ferrovia di Pen-

i^i;)u,p la G.unduche^isa di Russia. Lo StubiUmento è apr'^bchìlnldì una 
'"^.?rt.>''."Srf^n?"". '̂ duetti.:.&..Pui.gi-^v.. v^u^^ ĵ̂  Sala e presenta tutti ì^vtintaggi 

aJlXKAREd'l, ^.^^Afe§lf<jigrasi che, ^pgrcliè la gioventù possa trovare i 

• . ' , 

sùìV istituzióne ai \una Oommitìsionel ^v* «A»'»^^^* _̂ ,̂ _, _. 
ìnienmzìmftiiè i M n ^ t a di sist^lnare P ^ ^ ' ' ^ U Pa.Umieuto respingesse la modo^dì passarvi liete e i utiiijor 
Mi.ieM âsiwnwie wjUwJJlMt̂^̂ ^̂ ^̂ ^̂  dcUa Ferrovia, J . -••Mm . ' c .. < 

Stóuiilaa e ,B eiesco isr, r i t ireranno; 

g'orunza. 
lì secondo quesito, r iguardante pure 

ii Cardinali, chiede se questi è colpe­
vole di | | | M i u i o premeditato. La stes-
'̂t nspusCar:''« Si, a maggiorunzu. 
GU sono negate le cTrcostau'^e at­

tenuanti. 

fillv:una, pei t«r conccnieiiza a quella 
l i Reatìiiig, ha stilb lito a sua volta 
un treno lampo tra Fdadelfla e Nno-
va-Yórk il quale o^rre-à colia velo-
ciià di un m giio al ntinnto, c o che 

la si tuazionevfinanaìaiiadell ' lEgit l iQj; 
non lo sono pelò punto i:ntofnp:i*,4ille 
aui ibuzionì ed alte facoltà di detta 
Commissione. 

La questione principale che trat tasi 
ora di decidere è questa; potrà la 

e. 

Ual Ministero. Nei , circoli politici sì 
ri t iene che ad ugni mòdo vi s à W un 
canibiameuto p^arzuUe di Ministri. 
Bialiaiiù pelò resterebbe Presidente 
del Oonsigho. 

H--h-. Ilt^ •^^^^'4#*fn 4 

1 s .^.—^ibOiMfr 'vH-- SSI^ 

riduce, a soli 96 niinuii, 0 p^co più Commisstone ricv'iiosctìii/e U> stalo d'ìn^ 
d ' u n ' o r a e me^za l ' in te ra corsa, ia so lv ib i l i ^ del l 'Egi i to e lare r imonta-

••e 

\^TONIO fc^xEFAM, heiente resjjom 1 salute. 

/ ^ ; 0 ^ Richiamiamo l^ftttenxione del 
i-?""^ pubblico, in particolare ai Gap» 
di famiglia ed alle Puerpere di porr« 
attenzione T a inviso in quar ta p.igtm» 
della WiMll B ,S . \ ' rÈ colf uso aalU 
quale si può godere una ferrea 

I. 
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Ifc 

cbl̂  tlBORATomo viA:'Sj^m?:o''N.' 66'BfeiTORINÒ'̂  

l . r | 
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I -

JT . , i ,•, ''̂ "0U4 ^ ^ f j z fe^.»^-.! 
?s 

• far .or-teiere ÌA':VmtlaiVìV sifilitichoj S'^&snèli :if»'''̂ '̂Hè1iT gf6rnì , la gM"ai:iginn,fi,; se scora-

r H s a tìlel snBajiB&a, u i a l a i l i e ci(mi(:h<»*'fion b iunch ! , inlcon. 'esniUMiòni c u t a n e e , ve rmi , 
3) m e r c u r i o , 

:!Ì(ilo, i l , p i ^ 
pt-Ipfìfi^' e fìicìVro'^Tai niiuio sui>H(iorirnl ' f lMi | ) a !ve e « t a l j e l j © peliti c u r a d«l le 

i « H Ì i Ì « i i M n i i i i i i i i . n ( i i ] j n i i i • 
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